
UBE investe nel nylon spagnolo

La capacità produttiva di poliammidi e copolimeri a Castellon sarà incrementata di 30mila
tonnellate nei prossimi due anni. In programma anche un'unità di compounding.
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Il gruppo giapponese Ube Industries investirà in nuove
capacità nelle poliammidi presso il sito spagnolo di
Castellon, gestito dalla controllata UCE (UBE Corporation
Europe). Il progetto prevede un aumento di 40mila
tonnellate annue, dalle attuali 30.000 a 70.000 t/a, che
saranno disponibili nel febbraio 2018. La società sta anche
costruendo, nello stesso sito, un impianto di compounding
che entrerà in attività nell’estate del prossimo anno.

L’impianto utilizzerà tecnologia di processo UBE e potrà produrre diverse tipologie di nylon, a
media e alta viscosità, nonché copolimeri per applicazioni tecniche nell’automotive, imballaggio
alimentare, monofilementi e reti. A regime creerà cinquanta nuovi posti di lavoro, portando
l’occupazione del sito a 500 addetti.

A Castellon, UCE aveva già ampliato l’anno scorso la produzione di poliammide 6 di 10mila
tonnellate annue e implementato un centro logistico per velocizzare le consegne in Europa,
Nord e Sud America.

Il gruppo UBE è uno dei maggiori produttori di poliammide per applicazioni tecniche, in
particolare film per imballaggio. Possiede tre impianti produttivi per PA6 con una capacità
complessiva pari 158mila tonnellate annue: 53.000 t/a in Giappone, 75.000 t/a in Thailandia e
30.000 t/a in Spagna, che saliranno a 70.000 t/a tra due anni.
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